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Lo sgretolarsi del pentapartito sulla finanziaria anticipa ia verifica 

e e Psi rissa continua 
Martelli a De Mita: scordati Palazzo Chigi 

Il segretario democristiano accusato di essere andato negli Usa per «farsi nominare garante, e di chi poi? Di Andreotti?» - Craxi insiste 
per un chiarimento «non tradizionale» - Scettico Forlani - E Spadolini paragona la fiducia a un elettroshock per la maggioranza 
ROMA — Proprio mentre 
il governo si aggrappa alla 
zattera della fiducia per 
non affondare nell'aula di 
Montecitorio, il socialista 
Martelli apre un'altra falla 
nel pentapartito alla deri
va. Dalle colonne del «Ma
nifesto» riprende una pole
mica violentissima contro 
la De e 11 suo segretario, e 
avverte De Mita di non il
ludersi: se vuole davvero la 
•verifica», allora «il proble
ma è di venire in chiaro su
gli Intendimenti politici 
non solo per qualche mese 
ma per tutta la prossima 
fase politica». Tradotto in 
chiaro, Il messaggio del vi
cesegretario socialista 
vuol dire che la «verifica» 
di maggioranza non può 
servire a ingessare la si
tuazione fino a quando fa
rà comodo a De Mita, cioè 
sino al congresso democri
stiano, dopo il quale anche 
Palazzo Chigi dovrebbe 
tornare alla De. Al contra
rlo. Da un «chiarimento» 
nella maggioranza il Psi si 
aspetta un impegno preci
so e vincolante per un go
verno Craxi sino alla fine 
della legislatura. Precisa
mente ciò che De Mita vuo
le a tutti i costi evitare. 

E tuttavia questa dìspu
ta sulla «verifica», sullo 
sfondo del pubblico disfa
cimento della maggioran
za, assume veramente un 
aspetto allucinatorio. Ri
chiesto di spiegare le ra
gioni della decisione dì 
porre la fiducia, il segreta
rio repubblicano Spadolini 
ieri ha risposto così: «Per 
questa maggioranza ci 
vuole l'elettroshock». E 
perfino Forlani, rovescian
do d'improvviso l suol pan
ni di «pompiere», ha com
mentato con sconsolata 
sincerità: «È inutile parlare 
di rimpasti quando il Par
lamento cestina le decisio
ni del governo. È come vo-. 
ler fare una gara di nuoto 
quando manca l'acqua». 

Ieri mattina, in un'inter
vista al Gr l (ma prima che 
alla Camera si potesse re
gistrare lo squagliamento 
della maggioranza) Craxi 
aveva una volta di più insi
stito: «Credo che ciò di cui 
abbiamo bisogno non è 
una verifica di tipo tradi
zionale, quindi non credo 
che si farà nulla di questo. 
Comunque, per il momen
to ci concentriamo sugli 
impegni di queste settima
ne e sull'approvazione del
la finanziaria. Nel frattem
po penso che tutti riflette
ranno meglio sul da farsi 
per il dopo». 

Come inserire la nuova 
sortita di Martelli, dopo lo 
scambio di colpi con De 
Mita solo pochi giorni fa, 
in questa linea craxiana di 
apparente cautela? Proba
bilmente è vero che la «ve
rifica» è già cominciata, e 
che i contendenti stanno 
già mettendo in campo 
tutte le tattiche, alternan
do dichiarazioni di dispo
nibilità e attacchi frontali. 
In questa categorìa va in
scritta l'intervista del «vi
ce» di Craxi, che esordisce 
così: «Sono due anni e mez
zo che De Mita si replica. 
Invoca la strategia comu
ne e dà calci ogni momen
to. Che cosa vuole? Vuole 
ritentare la strada del neo
centrismo? Se è così, si ac
comodi». 

L'intenzione socialista di 
«non mollare» Palazzo Chi
gi è ribadita nel passaggio 
successivo. Il segretario de 
invoca l'alternanza? «Ap
punto», motteggia Martel
li, «l'abbiamo appena at
tuata, Dopo un quaranten
nio de, c'è stata la presi
denza socialista. E poi, non 
abbiamo appena "alterna
to" eleggendo Cossiga al 
Quirinale? Non si può pen
sare all'alleanza come a un 
carciofo: prima le giunte, 
poi II Quirinale, poi Palaz
zo Chigi». Né è finito il 
•quaderno di doglianze* a 
carico di De Mita. A Mar
telli non è andato giù il 
viaggio americano del se
gretario de: «È stato condi
to da un insopportabile 
provincialismo», dice. «An
dare negli Usa a farsi no
minare garante, ma di che, 
poi? Forse del ministro de
gli Esteri?». 

Un punto comunque è 
chiaro: «verifica» o no, tra 1 
«cinque» si va a un con
fronto globale, a una «trat
tativa» che esce anche dal 
confini e dal terreni Istitu
zionali per allargarsi al 
mezzi di informazione (Rai 
e giornali) e al rapporti con 
i settori più forti dell'Im
prenditorialità italiana. E 
sulla linea degli ultimi me
si, Martelli insiste nelle 
critiche feroci alla Fiat 
(accusata anche di «stile 
caporalesco») mentre si 
rallegra per l'Intervento 

del «garante» per l'editoria 
nella vicenda Gemina-Riz-
zoli. 

Questo sfondo di violenti 
contrasti tra democristia
ni e socialisti offre la chia
ve per l'Interpretazione più 
corretta della decisione del 
governo di porre la fiducia 
sulla finanziaria. È chiaro 
che il ricorso al voto palese 
rappresenta per i due par
titi sempre più antagonisti 
e sempre meno alleati, una 
specie di assicurazione re
ciproca. I dirigenti del Psi 
accusano Infatti a chiare 

lettere piazza del Gesù di 
puntare «a modificare e 
stravolgere la finanziaria» 
(Tlraboschl, capo della se
greteria). I democristiani 
ribattono che sono invece i 
socialisti alla ricerca di 
pretesti per aprire la crisi 
prima dei congressi, e 
chiuderla quindi in modo 
favorevole per Craxi. 

Sul «chiarimento», co
munque, sono soprattutto 
i democristiani a insistere: 
e l'impressione è che ad 
orientare le preferenze del 
vari dirigenti dello Scudo 

crociato — «verifica sem
plice» o «con rimpasto»? — 
siano in misura determi
nante le preoccupazioni e 1 
disegni relativi al prossi
mo congresso. Non casual
mente è stato Piccoli, che 
guida la «fronda» a De Mi
ta, a rilanciare con forza 
l'ipotesi di un ampio «rim
pasto» ministeriale, in pra
tica un nuovo governo con 
la stessa guida, che Craxi 
vede con sicuro favore, E 
anche un esponente dell'a
rea Zaccagnlnl, come Vir

ginio Rognoni, appoggia 
l'idea. Ma con saggio scet
ticismo Guido Bodrato ri
corda che di rimpasto si è 
già parlato parecchie vol
te, senza poi conseguenze: 
«E potrebbe ancora acca
dere che dopo tanto parla
re non se ne faccia nulla di 
nuovo, "in nome della sta
bilità"». Che mal come sta
volta equivale all'impoten
za. 

Antonio Caprarica 

T A S S E UNIVERSITARIE 
E S C O L A S T I C H E 

• Università e Istituti Superiori 
Tassa d'immatricolazione 
Tassa annuale d'iscrizione 
Tassa annuale per fuoricorso 
del 1° e 2° anno, corsi quadriennali 
Tassa annuale per fuoricorso 
nei bienni successivi 

Tassa di laurea o diploma 
Tassa di diploma per 
specializzazione o perfezionamento 

D Scuole secondarie superiori 
(compresi Istituti d'arte e licei 
artistici) successivi alia scuola dell'obbligo 
Tassa d'iscrizione 
Tassa di frequenza 
Tassa di rilascio diploma 
Tassa per esami di idoneità, integrativi 
di licenza, di qualifica, 
di maturità e ai abilitazione 

Importo previsto 
dal governo e 

approvato dal Senato 

100.000 
300.000 

300.000 
Aumenti progres. 

sino a un massimo di 
2.000.000 
250.000 

250.000 

100.000 
80.000 
50.000 

50.000 

Importo proposto 
dal Pei e 

approvato dalla Camera 

50.000 
120.000 

120.000 

240.000 
150.000 

250.000 

20.000 
25.000 
25.000 ' 

20.000 

Pietro Folena 
segretario 
della Fgci 

Il ministro 
della Pubblica 

Istruzione 
Franca Falcucci 

«Una vittoria per i ragazzi deH'85» 
Pei e Fgci: il Parlamento discuta sulla scuola 
Per Folena, ora «il ministro Falcucci si deve dimettere» - Aureliana Alberici: «Finalmente la Camera ha 
potuto esprimere la sua sfìducia nei confronti del titolare della Pubblica istruzione» - Oggi assemblee 

ROMA — «È una vittoria del movimento degli stu
denti. Ora la Falcucci si deve dimettere. Non è più 
pensabile la permanenza di un ministro che ha 
visto per tre volte in due mesi il Parlamento boc
ciare la sua politica scolastica: è accaduto per la 
secondaria superiore, per l'insegnamento religio
so e ora per le tasse scolastiche*. È una dichiara
zione rilasciata ieri pomeriggio da Pietro Folena, 
segretario nazionale della Fgci. 

Proprio ieri mattina aveva presieduto una con
ferenza stampa dell'organizzazione giovanile per 
presentare gli emendamenti alla finanziaria pro
posti dalla Fgci. Vi si chiedeva un adeguamento 
delle tasse universitarie e scolastiche coerente con 
l'inflazione. «Ma l'emendamento comunista ci 
soddisfa comunque. È una prima risposta positiva 
al movimento degli studenti — dice ancora Folena 
—. Ora il Parlamento deve discutere sull'intera 
politica scolastica del governo». 

Anche Aureliana Alberici, responsabile scuola 
della Direzione comunista, parla di «importante 
successo del movimento degli studenti e della ini
ziativa del Pei. Il voto di censura al ministro Fal
cucci che la Camera non ha potuto esprimere Ja 
settimana scorsa e che il mondo della scuola espri
me da tempo, ha trovato in questa sede la sua 
espressione. E indispensabile ora che il ministro e 

11 governo ne traggano le dovute conclusioni. La 
scuola ha bisogno di riforme immediate. Noi chie
deremo ora che il Parlamento discuta al più presto 
la mozione del Pei che affronta i problemi più 
scottanti della scuola, problemi sollevati dal mo
vimento degli studenti dell'85 con le loro manife
stazioni». 

Come reagirà però il movimento degli studenti 
agli avvenimenti di ieri? 

Probabilmente già oggi in molte scuole italiane 
se ne discuterà nel corso di assemblee e collettivi. 
La Fgci, nella sua conferenza stampa, ha annun
ciato queste iniziative come occasione per discute
re gli emendamenti elaborati dall'organizzazione 
e presentati a tutti i gruppi della sinistra (Pei, Sini
stra indipendente, Psi e Dp). Si discuterà. Invece, 
probabilmente, della vittoria conseguita Ieri dal 
movimento e delle richieste che la Fgci ha presen
tato per lo stanziamento di altri miliardi (500 nel 
triennio '86-'88) a favore delle scuole e per l'au
mento di cento miliardi della spesa per l'aggiorna
mento del docenti. 

Resta da vedere se quel che è accaduto ieri sarà 
sufficiente a rilanciare il movimento studentesco. 
«Il movimento riprenderà — aveva detto ieri Gior
gio Airaudo, responsabile della Lega degli studen
ti federata alla Fgci — ma probabilmente non nel
le forme in cui siamo abituati a vederlo: 1 cortei, le 

manifestazioni di piazza. È iniziata ora una fase 
nuova, un radicamento nelle singole scuole che si 
traduce in un aumento delle micro sperimentazio
ni, nella realizzazione di esperienze culturali, di
dattiche e politiche nuove. È la naturale continua
zione delle autogestioni delle ultime settimane 
dell'anno». 

Forse per questo la reazione degli studenti al 
dibattito parlamentare sulla religione è stata pra
ticamente inesistente? Pietro Folena ha sostenuto 
che gli studenti avvertivano »una sproporzione ec
cessiva tra il dibattito così acceso sull'insegna
mento religioso e i loro problemi concreti. Il Parla
mento non ha infatti ancora discusso sulle que
stioni sollevate dalle grandi manifestazioni stu
dentesche. Questa sproporzione è alla base dell'in
differenza che i ragazzi hanno mostrato sul pro
blemi della religione. Ciò non ci impedirà, però. 
nelle prossime settimane, di iniziare una serie di 
momenti di riflessione nelle scuole perché sia ga
rantita la libertà di coscienza. Noi, anche se criti
chiamo l'Intesa, non facciamo certo propaganda 
per il «no» all'insegnamento religioso. Chiediamo 
che la scelta sia espressa, invece, secondo coscien
za, in piena liberta». 

Romeo Bassoli 

Verso il 17° Congresso: dibattito a Pistoia 

Che rapporto c'è tra 
sta politica e 

«questione morale»? 

Garniti-Dc: ancora tutto in alto mare 
Ieri mattina ha avuto un incontro con De Mita, poi un colloquio con Pillitterì - Indiscrezioni di ambienti de: «Tra 
noi e l'ex segretario Cisl è ormai divorzio...» - Nicolazzi: «Per la vicepresidenza ho avuto garanzie da De e Psi» 

ROMA — In un clima domi
nato dalle vicende del grup
po Rizzoli-Corsera non sono 
passati inosservati episodi e 
vicende che interessano l'al
tro grande tavolo di scontro 
e contrattazione tra i partiti 
della maggioranza — in pri
mo luogo De e Psi — per il 
controllo dell'informazione: 
gli assetti della Rai, l'elezio
ne del consiglio di ammini
strazione. per il quale si tor
nerà a votare oggi alle 15. Ie
ri mattina De Mita ha parla
to con Camiti, il quale subito 
dopo ha visto il socialista Pil
litterì. Per la tarda serata era 
annunciato un nuovo abboc
camento tra Camiti e De Mi
ta, il quale — nel frattempo 
— aveva presieduto alla ca
mera una riunione dei mem
bri de della commissione di 
vigilanza. Ecco, per dovere di 
cronaca, le ipotesi circolate 
Ieri, soprattutto nella gran 
confusione del Transatlanti
co: 1) De Mita ha dato il defi

nitivo benservito a Camiti; 
2) Camiti ha messo De Mita 
con «le spalle al muro», di
mostrando l'inattaccabilità 
della sua posizione; 3) si sono 
limitati ambedue a cercare 
di persuadersi l'uno con l'al
tro, ma non vi è ancora nien
te di definitivo. 

Cosi, mentre Nicolazzi ri
peteva monotonamente che 
il candidato del Psdi resta e 
rimarrà Birzoli, che senza la 
vicepresidenza a Birzoli non 
si fanno accordi e non si 
elegge il consiglio, che le ga
ranzie in merito gliele aveva
no date sia Craxi che De Mi
ta; mentre circolava una sor
ta di mediazione Bodrato, da 
circoli fanfanianl della De 
veniva fatta filtrare la noti
zia di una chiarificazione 
imminente: ormai — si dice
va non senza nascondere la 
soddisfazione — è inutile gi
rare intorno all'argomento, 
la maggioranza della De — 
In sintonia con una certa no

menclatura Rai — non vuole 
Camiti, all'ex segretario del
la Cisl non rimane che pren
derne atto. Non a caso sem
pre ieri son stati rimessi in 
circolazione nomi di «candi
dati alternativi* per la presi
denza della Rai: Franco Car-
raro, Enzo Cheli; qualcuno 
ha ritenuto di poter fare 
nuovamente anche il nome 
di stretti collaboratori di 
Craxi a Palazzo Chigi. 

I fatti certi sono due: 1) il 
forte richiamo fatto nel cor
so del vertice di lunedì dai 
presidenti delle Camere al 
ruolo istituzionale della 
commissione — che deve 
provvedere all'elezione di 16 
consiglieri e non ad altro — 
ha portato allo scoperto le 
manovre, 1 mercanteggia
menti, le responsabilità di 
De e Psdi, che In funzione di 
propri giochi paralizzano 
una istituzione parlamenta
re; 2) se anche la votazione di 
oggi — per la reiterata lati

tanza di De e Psdi — dovesse 
rivelarsi inutile da domani si 
voterà ad oltranza, sino a 
due volte al giorno. 

Sull'incontro De Mita-
Camiti ufficialmente si sono 
apprese soltanto indiscrezio
ni. L'on. Cuojati (Psdi) inter
rogato sulle possibilità della 
mediazione Bodrato (i cin
que partiti di maggioranza 
riconoscono pubblicamente 
l'autonomia di Camiti; que
sti, una volta eletto presiden
te, dichiara che sceglierà il 
vice consultando i consiglie
ri: quindi — sembra la filoso
fia ispiratrice — la maggio
ranza potrebbe far prevalere 
la sua indicazione per Birzoli 
senza coinvolgimento diret
to del partiti) ha detto chia
ramente: dipende da cosa si 
son detti Camiti e De Mita. 
Allora vediamo: Camiti ha 
ribadito la propria posizione, 
Insomma non accetta patti 
siglati dal partiti; De Mita gli 

avrebbe detto che la De Io 
voterebbe pure, ma che pre
giudiziale resta una salda in
tesa tra i cinque. Siamo, in
somma, al solito gioco dei 
quattro cantoni. Messe così 
le cose, si potrebbe davvero 
dire che De Mita — sìa pure 
indirettamente — ha chiuso, 
se non sbattuto, la porta in 
faccia a Camiti. Ma, ripetia
mo, ieri non si escludeva che 
fosse stato Camiti a creare 
non pochi dilemmi e proble
mi a De Mita. Pillitteri ha vi
sto Camiti poco dopo l'in
contro con De Mita. «Mi è 
parso — ha detto l'esponente 
socialista — ragionevolmen
te fermo sulle sue posizioni». 
Pillitteri ha ribadito il soste
gno del Psi a Camiti («Lo vo
teremo anche nel prossimi 
scrutini») e Camiti ha ribadi
to che di un suo rititro non se 
ne parla. 

a. z. 

Dal nostro inviato 
PISTOIA — L'attenzione al 
seminario di studio sulle te
si, che ha Impegnato per una 
Intera giornata l'attivo del 
comunisti della Federazione 
di Pistoia (c'erano tutti i se
gretari di sezione), si è con
centrata sulla proposta poli
tica del Pel e sulle forze con 
cui realizzarla. È rimasta in 
disparte la questione del «so
cialismo reale», contraria
mente a ciò che alcuni pen
savano accadesse In una zo
na dove lo «strappo» fece di
scutere a lungo. Alternativa 
democratica, governo di pro
gramma, alleanze sociali e 
politiche, collocazione del 
partito In Italia e in Europa: 
tutti questi temi sono stati 
passati al setaccio di una di
scussione che ha sempre 
avuto presente il quadro di 
una provincia dove il Pei 
sfiora il 50%, con punte che 
spesso lo superano. Una pro
vincia nella quale il partito 
amministra 18 comuni su 22, 
contando però 8 monocolori, 
compresa la Provincia, per 
un rifiuto pregiudiziale del 
Psi a governare assieme lad
dove l comunisti sono mag
gioranza assoluta. 

Quale rapporto 
con questa De 

Gli interrogativi si Inse-
guono e le risposte si con
frontano e si scontrano nei 
16 interventi seguiti alla re
lazione del segretario della 
Federazione Gianfranco 
Venturi e intervallati da al
tre due relazioni di Mazzoc
chi e Fedi della segreteria 
provinciale. Che giudizio da
re sul Psi, è ormai acquisito 
al moderatismo o è ancora 
una forza della sinistra? E la 
De è la stessa di tre anni fa 
quando 11XVI congresso af
fermò che l'alternativa de
mocratica era un'alternativa 
a questo partito e al suo si
stema di potere? C'è con
traddizione fra la proposta 
di alterantiva e quella di go
verno di programma? 

La proposta politica per 
Venturi non può che collo
carsi in modo nettamente al
ternativo alla De; attenzione 
avverte, però, si tratta di un 
processo da costruire con 
tappe e obbiettivi intermedi 
sostanziati da programmi 
concreti su cui costruire al
leanze politiche e sociali. In 
questo contesto si colloca la 
proposta di governo di pro
gramma che, come sostiene 
Mazzocchi, non può richia
mare nostalgie del passato, 
né ricondurre ad esperienze, 
non riciclabili, di collabora
zione con la De. Il governo di 
programma, nelle Tesi, è un 
anello di congiunzione fra la 
fase politica attuale e la co
struzione dell'alternativa. 

Ma i tasselli tornano pro
prio tutti? È davvero pensa
bile, si chiede Michelozzi del
la sezione Santomato, che la 
De accetti il governo di pro
gramma avallando dì fatto il 
suo superamento come forza 
polìtica centrale dello schie
ramento? Per Abenante del
la segreteria della Val di Nie-
vole bisogna uscire dai di
lemmi di chi vede 11 governo 
di programma in contraddi
zione con l'alternativa alla 
De. Per Scarpetti, segretario 
della sezione delle Officine 
Breda (una forza notevole 
con i suoi oltre 400 iscritti) 
non si deve guardare all'al
ternativa come ad una pro
posta di schieramento, ma 
come un processo da realiz
zare che richiede un vasto 
confronto politico e sociale, e 
la ricerca di un rapporto con 
il Psi che de\-e essere sfidato 
sul terreno politico e pro
grammatico. Ma le Tesi, se
condo Biagini, ex parlamen
tare, farebbero un passo in
dietro rispetto al XVI con
gresso quando si indicava in 
modo netto ed inequivocabi
le che l'alternativa era alla 
De e al suo sistema di potere. 
Una riprova verrebbe anche 
dalla minor sottolineatura 
della questione morale che 
da problema principe è dive
nuta una delle tante questio
ni poste nelle tesi. Cosa è 
cambiato in questi anni, si 
chiede Biagini, perchè possa 
cambiare il giudizio sulla 
De? Semmai qualcosa In 
peggio se si considera la con
quista delle grandi città, gra
zie al cedimento del Psi, av
venuta senza che sia mutata 
la sua politica clientelare e di 
potere. 

Di avviso diverso l'ex sin
daco di Pistoia Renzo Bar

della per 11 quale 1 cambia
menti in negativo, compresi 
quelli avvenuti nelle grandi 
città, sono il frutto di uno 
spostamento moderato del 
Psi che ha assediato la De sul 
suo terreno politico, attac
cando la sua stessa riserva di 
voti. Quando si giudica la 
De, sostiene, non si può non 
valutare anche questo atteg
giamento e allora 11 rapporto 
col Psi va ricercato ma senza 
Indulgenze e con un con
fronto fermo e schietto. Bar-
delli si chiede se la sordina 
alla questione morale non 
sia dovuta anche al fatto che 
nella ricerca di un rapporto 
col Psi ci si imbatte negli 
scandali che lo hanno coin
volto. 

Guardarsi dalle 
etichette sul Psi 
Attenzione alle interpreta

zioni semplicistiche, dice 
Fattorini, della segreteria 
provinciale, l'elemento sca
tenante dell'involuzione de
mocristiana non va ricercato 
nello scivolamento del Psi 
sul terreno moderato quanto 
piuttosto nel sorpasso comu
nista che ha fatto stringere l 
ranghi alla De. È pericoloso e 
sbagliato considerare il Psi 
come forza ormai acquisita 
al moderatismo. 

•Non si può davvero pen
sare che la De del 1985 sia 
più convinta di una politica 
di trasformazione della so
cietà di quanto lo fosse nel 
'75 quando era ancora pre
sente l'elaborazione di Mo
ro», sostiene nelle conclusio
ni Vannino Chlti, richia
mando le vicende di questi 
anni che hanno portato la De 
ad una scelta strategica con 
l'obbiettivo di isolare il Pei a 
cui essa stessa dice di essere 
alternativa. La proposta co
munista, insiste, non si fon
da su pregiudiziali ideologi
che, è un obiettivo politico, 
valuta i fatti e le posizioni 
per quel che sono oggi. D'al
tra parte quando il Pei si dice 
partito europeo trova l suol 
referenti nelle forze progres
siste e socialiste dell'Europa 
e non certo in quelle conser
vatrici con le quali si schiera 
la De, vedi Strasburgo. Nella 
De ci sono forze conquistabi
li alla trasformazione, come 
conferma il travaglio di colo
ro che in questi anni sono di
venuti comunisti senza ri
nunciare alla loro matrice 
cattolica; una scelta che sa
rebbe impensabile se non vi 
fosse una profonda differen
za fra queste due forze, alter-

Natta 
ieri da 

Cossiga 
ROMA — Il presidente del
la Repubblica Francesco 
Cossiga ha ricevuto ieri — 
informa un comunicato 
ufficiale del Quirinale — il 
segretario del Pei Alessan
dro Natta. 

native nel modo di concepire 
la riforma dello Stato socia
le. Quel che è oggi da costrui
re, per Chìti, è una democra
zia compiuta ed un passag
gio importante per questo è 
il governo di programma. 

Ed eccoci al partito — l'al
tro punto della discussione 
— strumento indispensabile 
per questa politica. «Non ci 
vergogniamo se dopo aver . 
discusso si giunge ad una 
unità politica ed operativa», 
dice Biagini esprimendo 
preoccupazione per questo 
aspetto delle tesi. Ma chi non 
è d'accordo che deve fare, Il 
•centralismo democratico» 
vige ancora e in quali forme? 
Il dissenso viene mantenuto 
anche dopo che si è deciso? 
La discussione, dice Abenan
te, può solo giovare, dobbia
mo aver più coraggio senza 
scadere nelle correnti, pro
prio nel momento In cui chi 
le ha le mette In discussione. 
Per Bardelll c'è contraddi
zione fra un partito che si va 
aprendo e 11 peso talvolta 
soffocante dell'apparato. 
L'unità politica, sottolinea, è 
un mezzo, non può essere il 
fine. Quel che è necessario, 
sostiene Scarpetti, è un par
tito che esca dal chiuso delle 
sezioni, il dibattito stenta a 
decollare, non coinvolge gli 
iscritti, non arriva all'ester
no. Bisogna confrontarsi con 
la gente, non solo col quadro 
attivo del partito, solo così 
potremo rafforzare la propo
sta politica del Pel. 

Il dissenso e la 
unità del partito 
Chiti mette l'accento sul 

metodo nuovo, trasparente, 
pubblico del confronto, una 
via per la quale si può supe
rare la crisi fra partiti e so
cietà. Una strada Inedita per 
costruire anche l'unità poli
tica del partito. Da qui il va
lore del richiamo al senso di 
responsabilità di ciascuno: si 
discuta, si decida a maggio
ranza, senza dover chiedere 
a chi è in disaccordo di esse
re megafono di posizioni non 
sue. Quel che è necessario è 
una unità operativa sulla li
nea, pena la paralisi e la ba
bele delle posizioni. 

Quale è il ruolo della clas
se operaia? C'è disagio fra l 
lavoratori, dice Scarpetti. 
Sono caduti certi punti di ri
ferimento, il sindacato è in 
crisi, si avverte l'attacco alle 
conquiste nei luoghi di lavo
ro. La classe operaia man
terrà un ruolo centrale solo 
se avrà capacità di aggrega
zione. Non possiamo restare 
all'immagine dell'operaio* 
massa, dice Scarpetti, biso
gna trovare un rapporto con 
le nuove figure professionali. 
Per questo non bastano però 
appelli moralistici o richia
mi nostalgici, sono necessari 
progetti concreti e politiche 
contrattuali e rivendicatlve. 
C'è una domanda radicale 
cui rispondere, dice infine 
Abenante: c'è un futuro per 
la sinistra in una società che 
sta uscendo dall'universo in-
dustrialista? La risposta non 
può essere data in termini di 
pura ricerca, ma di governo 
della società e del suol pro
cessi. 

Renzo Cassigoli 
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